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Vecchioni: «Grandi poté
FEDERICO Vecchioni, seduto alla
Leopolda accanto a Luigi Mansi, ha
condiviso con il presidente della
Nuova Solmine l'appello del gover-
natore Enrico Rossi, sollecitato an-
che dal ministro Maurizio Martina,
a fare della Toscana il primo polo re-
f ionale italiano di aggregazione tra
e varie realtà economiche e le istitu-

zioni, per superare il campanilismo
che ha bloccato tante opere e mette-
re le gambe ai progetti di sviluppo
che devono fare della Maremma
«una terra che niente avrà da invidia-
re alla Baviera». Vecchioni ha parla-
to degli investimenti che Bonifiche
Ferraresi ha fatto in Toscana e an-
che delle prospettive per la Marem-
ma: «Ha ragione Mansi - dice Vec-
chioni - quando dice che agricoltu-
ra e industria devono marciare insie-
me verso il futuro perchè è solo così,
con un'azione intelligente, mirata e
sinergica, senza privilegi per qualcu-
no a danno di altri, che si può uscire
da un momento difficile».
Qual è l'obiettivo strategico?
«Fare di Bonifiche un campione na-
zionale dell'agricoltura che, parten-
do dal territorio, traini il settore pri-

ialità . dell 'agricoltura»
mario italiano verso processi di rete
e diventi modello da imitare nell'Eu-
ropa e nel mondo».
Insomma , il futuro è nell'agricoltu-
ra?
«Certo, il ritorno alla terra è strategi-
camente rilevante. E questioni co-
me l'approvigionamento alimentare
e la sovranità alimentare sono i temi
prioritari in ambito geopolitico. Ed
è qui che noi vogliamo avere un ruo-
lo fondamentale in Italia e in Euro-

a».
iete interessati alla Maremma co-

me Bonifiche Ferraresi?
«Siamo già in Maremma, e come ho
detto nell'incontro alle Terme Mari-
ne Leopoldo II, insieme ad Andrea
Renna e a Massimo Neri, il nostro
obiettivo è quello di potenziare la
presenza nel Grossetano che sicura-
mente offre opportunità di sviluppo
notevoli, grazie alle sue eccellenze
agroalimentari e alla vocazione del
territorio. Sinergia tra tutti, aggiun-
ge, turismo naturalmente compreso,
addirittura in primis, per fare della
nostra terra un esempio di come, an-
che con realtà piccole o medie, ma
serie e determinate, si possono fare

grandi cose».
E che Vecchioni pensi questo lo si è
visto: i consorzi agrari ( anche il no-
stro con Massimo Neri) sono entrati
in Bonifiche Ferraresi alla chiusura
dell'aumento di capitale, da quasi 32
milioni di euro, totalmente sotto-
scritto. La nuova Bonifiche Ferrare-
si guidata da Federico Vecchioni, na-
ta un anno fa quando una cordata
imprenditoriale ha rilevato le quote
di maggioranza detenute dalla Ban-
ca d'Italia, accoglie nella compagine
piccoli soci attivi nella filiera produt-
tiva, ingressi che confermano il pia-
no industriale volto a creare sinergie
regionali. Luigi Mansi e Federico
Vecchioni si incontreranno presto
per definire nuovi rapporti di colla-
borazione. Ad esempio? «Si va dalla
geo-referenziazione (mappatura dei
terreni sotto il profilo delle caratteri-
stiche agronomiche) al cosiddetto
passaporto molecolare (mappatura dei
metaboliti e del dna, per esempio
dell'orzo e del riso, per far emergere
le molecole virtuose per la salute
umana). Vogliamo far coesistere le
buone pratiche tradizionali con l'in-
novazione tecnologica».
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